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INTRODUZIONE. , 






I contralti di soggiogazionè ; stipolali pria 
deir abolizione de’ maggiorati , della feudali>- 
tà , de’ fedccommessi , aggravavano per cause j 
efficienti i fondi di Sicilia di una immensa 
mole di obbligazioni , superiore alla propor- 
zione ordinaria delle aiTezioni ipotecarie. 

Or quantunque simili contralti fossero per 
tale ragione onerosi, pure l’ antica giurispru- 
denza li rendeva alquanto sopportabili, aven-- 
do stabilito per massima che la mancanza 
deir annual pagamento non producesse iQiii 
rescissione. 

Venuto poi il nuòvo codice , si resero del 
lutto insoffribili , stante l’ esser prescritto nel 
numero primo dell’ articolo 1784, che il de- 
bitore di una rendita costituita in perpetuo 
poteva essere costretto al riscatto, se cessasse 
di adempire a’ suoi obblighi pel corso di duo 
anni. Disposizione , che colpendo la maggior 
parte delie famiglie di Sicilia ) ^ oppressa da 

‘ » -I. 
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questa soHe di debito , la gittaya nella mi- 
seria , esponendola ad un’ esproprio forzoso 
non solo , ma ancora generale , perchè gene- 
rali le ipoteche delle soggiogazioni. 

Facendosi considerare al nostro augusto 
monarca tali triste conseguenze : S. M. ( D. 
G. ) si benignò decretare ( a di 3 o Luglio 
1823 ) la sospensione transitoria della forza 
del divisato numero , promettendo di emanare 
a suo tempo un’ atto legislativo. ■ < 

L’ imminente rovina della classe la più nu- 
merosa , la più importante , e la più neces- 
saria della Sicilia ha affrettata nell’ animo cle- 
mente della M. S. 1 ' emanazione di un tale 
atto. Esso è stato sanzionato al di 10 febra- 
’O ;5s4? cd ha pe? figgelto il costringimento 
de’ creditori di farsi soddisfare in terreni , 
con equa e regolata maniera, de’ loro capitali, 
e di parte degli arretrati non meno che la de- 
purazione de’ fondi delle ipoteche generali. 

La Sicilia risentirà ben presto i benedci 
effetti di quest’ atto 5 e l’Europa intera vedrà 
in esso uno di quei tanti tratti di quella som- 
ma saggezza , che dirigge 1’ attuai nostro fe- 
lice governo. . • 

Per divisar ciò , basta gìttare uno sguar- 
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do sulla presente memoria ^ in cui » bre- 
vemente dimostrandosi, la necessità dì un 
tal alto , se ne specificano i vantaggi i ed. 
osservandone gli articoli ^ si addita il jnodo di 

profittarne. > 

» 

Sszions !• • 

KBCBSSJT/^ S SPIRITO MLl' JTTO LBOISLàTIF'O 
DSL IO. FStRAJO, 

S* ' I* 

Ostacoli che si potevano opporre, 

» Nessuna legge è retroaitivà ; come quindi 
» pretendere , che contralti, formali con tiiita 
» la solennilà e buona fede, abbiano a per- 
)) dcre la loro principale condizione nelle ipo- 
» teche generali ?... Come annullare un» 
» ampia garanzia , sostituendole invece una -, 
V che si restringe ne' limiti di pura capien» 
» .za ? . . . Come costringere il creditore, k 
» permutare il capitale della sua rendita nu- 
» meraria contro un immobile , ancorché di 
1) un istesso valore ? ... La giustizia , il di* 
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» ritto pubblico , le vecchie leggi non 
» sterebbero lesi? ...» 

Ecco in breve le importanti difficoltà che 
si potrebbero opporre , quantevolte si volesse 
considerare 1’ alto legislativo de’ io. febrajo 
colle ordinarie vedute di un qualunque giu- 
risperito. 

§. 2 . 

• Loro nullità. 

Eppure un apparato cosi forte svanisce al- 
lorché si paragona 1’ epoca attuale con quella 
in cui , per contrar debiti , era di necessità 
A obbligo delle ipoteche generali , e la sod- 
disfazione in numerario : svanisce quando si 
considera che le circostanze , che ora con- 
corrono a modificare simili contralti , sono 
di tal natura, che potevansi antivedere dalla 
parte interessata, e che quindi l’ atto legisla- 
tivo in osservazione , lungi dall' avere una 
forza retroattiva , non fa che garantire quei 
dritti e quelle ragioni , che ne meritano . il 
sostegno : ed , in breve , svanisce questo qua- 
dro di cosi forti ostacoli quando si osserva, 
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che alla formazione di un tal alto vi son con- 
concorsi tulli quei motivi , che debbono de- 
cidere un savio legislatore. Alla pruova. 

s. 3. 

Caratteri di un' ottima legge , e division* 
della sezione. 

Ben , si sa che per dirsi al sommo grado 
ottima una legge , deve essa non solo essere 
necessaria per ragion politica , civile, ed eco- 
nomica , ma ancora per i vantaggi , che ap- 
porta al pubblico e privato interesse. 

. La legge in quistione ba appunto questi 
caratteri. Per persuadersene si dia uno sguar- 
do ai seguenti paragrafi , ognun de' quali 
parzialmente e brevmente ne li addita. , 

■t 

. ■ ; ’ ' * V . ■ t -* 
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La legge in <juiatione è necessaria 
per ragion poUtBa. 

La ragion politica La per iscopo il conso- 
lidamento di quel sistema di governo , che II 
legislatore crede più a portata' de' suol popo- 
li. Or secondo che un' antica legge- promuove 
o distrugge quest’ oggetto , essa è buona o 
cattiva. 

Posto ciò , è massima adottata da tutti i 
legislatori , e sviluppata da tutti I pubblicisti, 
che quando una legge è cattiva , In linea po- 
Ktica , perde il suo vigore fin da quel mo- 
mento , che il cambiamento di qualche cir- 
costanza la rende tale. ' • 

Spesse volte è avvenuto che un mondo di 
cause hanno Impedito di annullare solenne- 
mente una legge: non per questo I legislatori, 
allorché si è presentata Toccasione di farlo, non 
ban cercato di distruggere con essa tutti gli efietti 
dannosi , che avea prodotti. Di maniera che 
non hanno già considerata come retroattiva 
la forza della nuova legge , ma semplicemente 
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qual misura necessaria per rimediare al più 
che si potea ai danni avvenuti. • 

È tanto conosciuta e praticata questa teo> 
ria , che anche ne* tempi più barbari é rima- 
sta intera, baldo de Ubaldis , celebre pub- 
blicista , ancorché tra le tenebre- del seco- 
lo XIV. , soleva dire al suo discepolo Cle- 
mente VI. , ed al suo amico Gian-Galeazzo 
\ isconti , principe sovrano » che il legislatore 
» dovea assomigliarsi a quel medico, il quale 
» per distruggere un medicamento , che le 
» circostanze han reso nocevole , lo tratta 
» come veleno. Felice ( soggiungeva TUbal- 
» dis ) quel principe , che con una nuova 
» legge può distruggere gli ciTetti di unadeg- 
» ge vecchia, ma cattiva .... « > 

Niente di più acconcio al nostro caso quautò 
questa verità. ’ * 

L’ ipoteca generale ; e la 'forzosa soddisfa- 
zione de’ debili in numeralo pinltosto che ili 
immobili , >ha per orìgine là primiera epoCà 
‘ della feudab'tà. Fu' in Andeli , che Gbilde^ 
"berto II. , volendo aderire alle premure dei 
Notabili francesi j colà congregati e nello 
stésso tempo stringerli anche più al suo tro- 
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no , accordò loro immense tenute ; però con 
tali doveri ed obbligazioni da formare nien> 
temeno che la base de’ governi di allora. Au- ' 
tari III. , re de* Longobardi , adottò le stesse 
misure in Italia, e queste furono confermate 
in Sicilia dai re Guiscardi , e dai re Svevi , 
-dagli Aragonesi , e specialmente da Martino. 
Fra queste misure vi era appunto quella di 
permettere 1’ amovibilità de’ feudi , ma non 
mai la loro divisibilità. Sta ntecchè preveden- 
dosi che la scioperatezza e l’ insufficienza dei 
baroni potessero dissipare quelle terre , che 
vincolate nelle loro mani , tanto influivano 
sulla politica de* tempi , non solo fu sanzio- 
nato che sarebbe decaduto dal dritto di suc- 
cessione al baronato colui, che avesse tali di- 
fetti ; ma si dichiarò ancora esser nulli quei 
debiti , contratti sopra questi fondi senza re- 
gio permesso. Di modo che , o i debiti pa- 
gar si doveano col numerario , o pure , do- 
vendosi alienare il fondo,- lo dovea essere tutto 
; 1 ' 

intero. Questo ,' che era legge per i feutli , 
fu imitato anche per i beni burgensatici , di * 
maniera che , col correre degli anni , la uioU 
titudiae, imiUtrice sempre de* grandi, si ob- 



DIgitized by Googl 




li 

llligò ancor essa ( eoa i contratti di soggìo- 
gazione ) alli stessi doveri. Disposizioni ed 
usi di tal fatta erano allora benissimo indica* 
te : esse rendevano un feudo non solo il pre- 
mio della fedeltà, ma ancora un pegno per- 
manente di fedeltà ; talché , anche alienato 
da uno ad un' altro suddito , non se ne alte- 
rava mai r importante sua natura. 

Ma è poi cosi per i giorni nostri ? Si è 
creduto necessario abolire la feudalità : l’ Eu- 
ropa , intera quasi , ha creduto importante 
di ànnullarqe gli efictti. Per Napoli , si sono 
adottale le stesse misure : in Sicilia stessa si 
è pubblicata l’ abolizione de' fedecommessi , e 
di tutto il sistema feudale. E si poteva poi 
permettere , che 1’ ipoteca generale , gravi- 
tante sugl' immobili ne facesse le veci , e 
rendesse cosi inutili ed illusorie le leggi , l’e- 
sempio , e la politica del tempo ? A che va- 
leva V essersi liberata la moltitudine siciliana 
dalla schiavitù della gleba , se le sue braccia, 
tuttora mercenarie , coltivavano un suolo non 
proprio ? A che valeva l' aver liberati gl’ im- 
mobili da’ vincoli feudali y se l’ipoteca gene- 
ral$ ne faceti le veci? 
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Oggi importa alla politica di dividere le 
proprietà , e di farle circolare , onde ognuno 
goda i benefici effetti della saviezza di chi 
governa. Prima si credevano necessarie le ma- 
ni morte , e l’ indivisibilità de' fondi. La po- 
litica attuale è dunque in urto colla politica 
feudale. 

Ora , se abbiam detto che la ragion poli- 
tica vuole distrutti gli effetti di quelle leggi , 
che urtano col sistema di governare in vigo- 
re , chi non vede quindi come essa formava 
la necessità dell' annullamento delle ipoteche 
generali per rendere libere le proprietà , e 
come voleva il costringimento de' creditori a 
prendersi fondi invece di numerario , onde 
le proprietà fossero più divise? In faccia alla 
politica non era forse un' errore grave il per- 
mettere che contratti particolari , ancorché 
fatti prima di essere gravosi , rendessero efi- 
raere le disposiziom generali? 
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La legge in quistione era necessaria 
per ragione civile. 



La ragion civile è basata sulla equità na- 
turale. Ora è appunto massima di equità , ri- 
conosciuta in tutti i tempi , e discussa da ce- 
lebri pubblicisti , cbe non mai si può obbli- 
gare altrui a fare il proprio assoluto danno 
per costringerlo a soddisfare un obbligo piut- 
tosto in un modo ( ancorché dovuto ) cbe 
in un altro. È questa massima tanto eviden- 
te , cbe ognuno può consultare il suo cuo- 
re per riconoscerla qual soda e certa con* 
seguenza di quel principio , cbe la natura vi 
ba scolpito. Quindi , adattandola alla quistio- 
ne chiaramente si vedrà quanto meritava in- 
teresse lo stato di tante nobili ed illustri fa- 
miglie di Sicilia ■> cbe piò delle altre sentivano 
il bisogno di soddisfare ai loro debili cogli 
immobili, e di liberarsi dalle ipoteche gene- 
rali ; e contemporaneamente si conoscerà la 
ingiusta ostinatezza di quei creditori cbe pre- 
tendevano di rovinare i loro debitori con in- 
ceppare le proprietà , e rovinarne grinteressif 
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piuttosto che consentire ad accettare una sod« 
dis fazione in immobili. 

Or se r equità naturale , se quel benefico 
lume , che anche tra selvaggi rende chiara la 
giustizia , ne interessa a prò de' debitori , chi 
sarebbe stato che a tutto potere non l' avreb- 
be secondato ? 

Converrà forse al proposito consultare la 
storia per dare esempj di popoli sommamente 
civilizati , che in simili casi han prestato tutte 
r ajuto possibile ai debitori ? È d' uopo forse 
ricordare , che i Cartaginesi , ad onta di esser 
popolo di negozianti , pure sono arrivati in 
certi casi ad annullare interamente i debiti? 
Sarà necessario rammentare che i Komani , 
quel popolo saggio , le di cui leggi formano 
la base delle nostre , han tante volte annul- 
lati i crediti , sia sotto l' impero de' Comizj 
e del Senato , sia sotto il dominio degli Im- 
peradori ? Insomma ci sarà di bisogno rhndar 
nella mente esempj più recenti, ^ di popoli 
di lontani paesi ? O pure quello dato , non 
ba molto , da Carlo 111. nella stessa Sicilia ? 
Ciò sarebbe inutile , perchè si sa essere stata 
questa massima comune a' popoli antichi , e 
spesso adottata da molti popoli moderni. 
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Vero è cbe le leggi di tutti questi popoli, 
che si potrebbero citare , erano rigorosissime 
verse i debitori , di modo cbe allora solo a- 
dottavasi la suddetta massima , quando ne era 
evidente il bisogno. Ma però vi è la notabile 
difTereoza , cbe gli esempj da potersi addurre 
offrono il caso di debitori poveri , rimasti 
tali anche ad onta di non aver soddisfatti i 
loro creditori , mentre nel caso de’ Siciliani 
si vedranno debitori per la maggior parte 
ricchi ) cbe rimarranno pur tali soddisfacendo 
con immobili i loro creditori ; laddove si sa- 
rebbero ridotti alla povertà pagando in nu- 
merario : cb’ è quanto dire , mentre la citata 
massima ci dà una pruova della prudenza dei 
governi antichi , che rendevano retroattiva 
una legge quando trattavasi di secondare la 
equità naturale , la nuova legge per la Sicilia 
offre ai posteri l’idea di un governo non solo 
pru(^ente , ma ancora benefico. E per ridurre . 
la cosa a termini precisi , la legge in quistio- 
ne, secondando 1’ equità naturalo, fa un bene, 
evita un male, cambiando solo la natura di un 
dritto, mentre gli antichi doveano distruggere 
un dritto per evitare un male. Che differenza! 
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La legge in quisUone era necessaria 
per ragion economica. 

Ma si dice male cambiare un dritto. L’atto 
legislativo , che si è emanato , non fa che ti* 
durre una pretenzionc. 

Si : era una pretenzione de’creditorì il vo« 
ler essere soddisfatti in numerario , ed esig» 
gere T ipoteca generale y perchè cosi stava 
scritto ne’ contralti: il legislatore , quello che 
è r immagine più vera di Dio , ha guardato 
le cose non già ne’ loro termini materiali , 
ma nel loro valore. Or questa misura di va» 
lutazione è ciò che forma appunto la ragio» 
ne economica. 

Che valeva il numerario di un capitalista 
allorché , nell’ epoca della feudalità , gii è 
piaciuto assicurarlo sugl’ immobili ? La rispo- 
sta è chiara : quello stesso che valgono at- 
tualmente gl’ immobili j cd eccone il perché . 

Le leggi feudali importavano che nessun 
creditore potesse avere una porzione d’ immo- 
bile : quindi tutta la classe di coloro > che 
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dava numerario in credito , snpea benissi- 
mo ) che non poteva riaverlo ( in caso di 
morosità ) se non o sequestrando le rendile, 
o aspettando che si trovasse un compratore 
dell’intiero fondo. Si conosceva dunque be- 
nissimo che il numerario a capitale rimaneva 
inceppatissimo , ed esposto a mille eventi. 
Or' bisogna dire ( come era di fatti ) che 
non esistevano migliori mezzi di speculazione. 

Finita la feudalità , il commercio ha offer- 
to un mondo di risorse ; le terre , rese co- 
muni, hanno presentalo un.niipvo oggetto dì 
compera : perciò ove prima il numerario va- 
leva pochissimo , di poi si è reso prezioso. 

, Per essere convinto di queste verità , ba- 
sta leggere i contralti di allora , e gli attua- 
li, e dare uu occhiata alla statistica commer- 
ciale. 

Quindi se si costringe ora il creditore a farsi 
compensare in terreno , in vece del numera- 
rio , non si fa altro che obbligarlo a pren- 
dersi invalere , e non il nome di quell’ og- 
getto che ha dato : dapoichè avendo posto le 
circostanze una differenza marcabile tra nu- 
merario in tempo della feudali (à , e numera- 
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rio in oggi , non \ì era allerto alcuifo , che, 
ad onta della ragione economica, volesse ac- 
cordargli il dritto di godere esclusivamente 
ed a danno altrui del Lenefìcio del tempo. 

S- 7- 

La legge in quistione è necessaria pei van- 
taggi che apporta all' industria.. 

La necessità dell’ atto legislativo in quìstio- 
ne nasceva non solo dalle divisate ragioni 
ma ancora dai sommo utile che apporta alla 
industria ed alia popolazione. 

Uno sguardo sulla Sicilia , e si vedrà una 
immensità di tenute prive di coltura, e quel- 
le, che non lo sono , per la maggior parte 
non presentano altri prodotti che cereali. Le 
manifatture sono sul nascere , ed appena pre- 
sentano i* sterili effetti di sforzi , che il go- 
verno vi fa inutilmente. Il suo commercio 
quindi noli avendo altra base, che i*cereali, 
ormai ai sommo depreziali , presenta un in- 
troito incerto e meschino , laddove l' immes- 
sione di generi esteii nell' isola > essendo so- 
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prabondante , produce un esito certo e visto- 
so. Che meraviglia perciò se la miseria cam- 
minava a passi di gigante , e minticciava di 
rovinare le più cospicue famiglie ! 

Or approssimando quest' epoca a quella , in ' 
cui la Sicilia , e per ricchezza e per popo- 
lazione , faceva l’invidia dell’ Italia, chi non 
ne compiange la sorte ? Ma d’onde tanto ma- 
le ? Perchè infruttuosi riescono gl’ incoraggia- 
menti , che ha accorda li il governo ? Perché 
i mezzi, che ha questi adoprati , restano inu- 
tili zati ? Perchè ? 

Perchè nella Sicilia non sono divisele pro- 
prietà : perchè chi ha fondi manca di nume- 
rario : chi ha numerario l’ impiega ad una 

speculazione eventuale , purché lucrosa, piut- 
tosto che a migliorare i ranti di commercio , 
cambiando i rami d'industria agi'icola. 

Si vuole un rimedio a tanti mali ? Ebbe- 
ne , spontaneo si è offerto nell' atto in qui- 
stione. . Questo solo poteva 6n dalla sua più 
rimota causa distruggere 1’ ostacolo della pro- 
sperità siciliana. Eccone la dimostrazione. 

Non vi è dubbio che- i popoli, più rino- 
mati per opulenza e prosperità , sono stati 
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quelli che hanno avulo per principio di col- 
tivare quel ramo d' industria che più faceva 
<r uopo alla loro epoca. Dalla conoscenza di 
questa verità ripetono le loro fortune i Ve- 
neziani ed i Genovesi - de* mezzi tempi , gli 
Olandesi non ha molto , e ne* giorni nostri 
r Inghilterra. Spinti questi popoli dalla ne- 
cessità , scoraggiati dalla ingrata natura de* 
loro terreni , a quale risorsa si appigliano ? 
Per conoscerla, si sieguano ne' lóro passi, ed 
or si vedranno attenti ad esaminare i bisogni 
deir Europa ; ora solleciti a scegliere i generi 
adattati , per soddisfarli : si osservi come si 
animano e s' industriano di facilitarne, abellirne 
e perfezionarne la manifattura. In Olanda un 
sol* mulino ha servito nello stesso tempo a 
tirar >olio dal grano, segare i legnami, tri- 
tolare il tabacco." Ivi il più gran commercio 
in genere ( chi lo crederebbe ! ) consisteva 
nelle aringhe. In Venezia il fragil vetro era 
un oggetto , da cui si* procacciavano tesori... 
Insomma' tutta la cura di questi popoli , che 
han figurato per opulenza , è stata quella di 
rendere i loro mezzi capaci a produrre un 
oggetto , che , o per lusso , o per comodo, o 
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per necessità , fosse necessario al commercio. 

Invece , il Siciliano , che non ha bisogno 
di uscire dal suo paese per trovar ricchezze, 
o per aver generi da manofalturare , ne do- 
vea invidiare la sorte ? Il siculo suolo si of- 
fre docile ed ubertoso per qualunque coltu- 
ra ; ma egli non ne poteva trarre profitto. 
Assuefatto a vedere ne’ cereali la sorgente del. 
le sue ricchezze : dimentico di tante epoche 
di triste carestie , egli vede marcire ì generi 
ne’ grana] , si dispera , sì crede perduto , nè 
a’ suoi m^i può porgere rimedio. Ma e per- 
ché ? Per le ragioni appunto di sopra indica* 
te. Lo dice il marchese Caracciolo , l’uomo, 
che per talenti , per virtù , e per aver libe- 
rata in parte la Sicilia nel 1784 dalla fame, 
'merita tutto il credito possibile. 

Si voleva dare una spinta alla Siciliana pro- 
sperità ? Si doveano annullare le ipoteche ge- 
nerali , e costringere la numerosa classe de’ 
creditori ad accettare immobili. ' ' 

Cosi solo i grandi proprietarj , quella clas- 
se cosi influente , e su di cui si modellano le 
alli^ , sgravati da debiti , e dalla immensa 
* mole di numerose tenute , può difiggere le 
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sue curf c le sue risorse a consoliclare la sua 
prosperità con intraprendere quel genere d'in- 
dustria agrìcola , che il tempo rende più ne- 
cessario. 

Così la classe numerosa de' capitalisti ipor 
tecarj non passeggera inutile per il paese , 
aspettando il maturo per avere la sua tanna; 
ma cercherà di coltivare quel terreno , che ha 
avuto in compenso del suo avere. Ed oh I 
come bene la necessità saprà additargli a qual 
nuova industria deve soggettarlo ! 

Dato ora un .urto all' industria , le prò* 
prietà faranno il loro corso , e si vedranno 
presto cadere in mano all' uomo speculatore, 
che, volendo mettere a profitto tutto , cer- 
cherà di conoscere il tempo, la uianiera , il 
concime , la stagione , tutto quello insomma 
che fa d'uopo per introdurre una nuova pian- 
ta , o semenza , o per migliorarla , onde ren- 
derne i prodotti più suscettibili di ottima ma- 
nifatfurazìone. 

Anche la classe de' bracciali ne sentirà van- 
taggio , dapoicbè moltiplicati i proprietarj e 
r industria agricola , non sarà più il suo tra- 
vaglio in uua sola epoca : nò si vedrà più il * 
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povero agricoltore gemere ozioso su quella 
terra , che scaturisce ricchezza , e che per es- 
sere troppo ferace rende quasi sempre inutile 
il suo braccio , e lo gitta nella più trista mi- 
seria: ma invece osservando Tattìvità del suo 
padrone , gli nascerà nella mente l'utile desi- 
derio d'imìtarlo , e la giusta lusinga di poter 
divenire un giorno anch'egli comodo. 

Si vedrà ancora diminuita la classe degli 
affittatori , che non curano la rovina de' ter- 
reni , loro affidati , pel momentaneo vantaggio. 

E per conchiuderla , 1' atto legislativo de* * 
IO Febrajo fa dividere con miglior gradua- 
zione' le proprietà : toglie i debiti della classe 
de' grandi : attiva l' industria : solleva i fati- 
gatori: in fine tutti ne otterranno un vantag- 
gio , e la Sicilia non dimenticherà mai più il 
nome del Legislatore. 



u 

■s 
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La Ugge in quìslione sarà di vantaggio 
indiretto alV aumento della popolaùone f 
ed alla morale pubblica. 

Dove vi è industria non. manca ad alcuno 
la sussistenza. Ciò è dimostrato da G.B. Say, 
da Malthus, e da tutti i più celebri econo-' 
misti. 

L' industria ( provano essi ) è quel fuoco 
creatore, che TEtemo ha comunicato nel cuo> 
re deir uomo , ed al di cui calore i deserti 
fiorìsono , ed i benefici della natura si gu- 
stano in tutte le parti del mondo , e da tutti. 

Dove vi ò sussistenza, vi è popolazione. 
Montesquieu , Filangieri, e tutti gli altri pub- 
blicisti l'hanno a tutta evidenza dimostratoo 
» Colui ( dice per tutti Filangieri ) che 

V appena ha di che vivere, aborrisce il ma- 
)) trimonio, teme i figli. Invece un proprie- 
;i) tario , un uomo industrioso desidera 1' uno 
u e gli altri : ogni nuovo braccio è per lui 

un beneficio della provvidenza. La dolco 

V speranza di acquistare un soccorso per la 
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» sua vecchiezza , un erede delle sue propric- 
» tà, un continuatore delle sue speculazioni, 

» eccitano in lui il vivo desiderio di procrea- 
» re una robusta prole. » 

In fine , dove la ricchezza e la popolazio- 
ne è il prodotto di un vivere attivo ed in- 
dustrioso , vi è morale e tranquillità. Solo- 
ne , Zaleuclo , Zoroastro , e tutti gli altri fi- 
losofi legislatori ne hanno data nna pruova 
di fatto, formando la floridezza degli Atenie- 
si , dei Locresi , de’ Persiani , con leggi a que- 
sta massima dovute. 

Or nella Sicilia, per promuovere l’indu- 
stria , vi era d* uopo di annullare le ipote- 
che generali , e di obbligare i creditori a pren- ‘ 
dersi immobili invece di numerario ( sicco- 
me si è conchiuso nel §. antecedente ). Dun- 
que resta dimostrato che anche la morale e la 
popolazione de' Siciliani ne ricava da questa 
legge grande vantaggio . . . 

£ qui si tralascia di enumerare tutti gli 
altri benefici , che da essa legge possono na- 
scere , onde non si abbia a dire , che pre- 
tendesi di darle lustro additando degli efielti 
remotL < 
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S- 9' 



La legge in quistione produce un vanlaggio 
finanzierò. 

Perché nella Sicilia il sistema finanzierò, rice- 
vuto dalla Francia e dall'Italia, non é molto 
ben appreso ? Perché contentarsi di pagare 
una quantità di pesi, secóndo il metodo feuda- 
le , anziché le contribuzioni dirette in tutta 
r ampiezza ? 

Non vi è altra ragione se non quella , che 
essendo stati finora griramobili mal coltivati, 
perchè ristretti in poche mani , e carichi di 
' debiti , r imponibile fondiario , ad onta di 
essere tassato con discrezione , pure riesciva 
sempre oneroso. Si sa bene che allora solo si 
rende accettevole il tributo , quando i con- 
tribuenti ritraggono la loro quota sull' utile , 
e conoscono che ciò è necessario per ottene- 
re il bene di pacificamente coltivare le pro- 
prietà , e goderne i frutti. Ma quando invece 
pagano per quell’ utile che non hanno , può 
mai riuscir solTribile ? La ragion* naturale e 
V esperienza bastano per persuadersene. 
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Or nel caso in (jHlstionè , la legge , cbe si 
è emanata , promovendo la divisione delle 
proprietà , divide i pesi , ed aumenta i pro« 
dotti , perchè toglie i debiti, ed anima 1’ in- 
dustria. Quindi si rendono le contribuzioni 
dirette piu indicate , ed anche desiderabili* 
Che anzi è un pronto mezzo per realizzare 
ed agevolare gV introiti all’ Erario, per la su- 
bitanea spinta, che dà al numerario* 

Davide Riccardo, nel suo trattato sulle im- 
posizioni , al proposito cosi dice : » Il biso- 
gno di una nuova coltura fa nascere il biso- 
gno de’ mezzi : il bisogno de’ mezzi attiva la 
classe de’ negozianti ., e dei bracciali. Ognun 
si presta , perchè ognuno' spera di trame 
profitto : il denaro corre , le imposizioni si 
pagano , ed ove la scelta del ramo d' indu- 
stria è ben fatta , le speranze sono coronate 
dall’ esito. ». 
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§. 10 . 



Conclusione della Sezione. 

La legge dunque della depurazione delle 
proprietà dall' ipoteca geueriile, ed il costriu> 
gimento de' creditori a farsi soddisfare in im« 
mobili , piuttosto che in numerarlo , era re- 
sa necessaria dalla politica ; era voluta dall’ 
equità naturale ; era indicata per ragione 
economica j era importante per l' industria ; 
era vantaggiosa alla morale , alla popolazio- 
ne , ed all'Erario. Insomma era appunto quei 
mezzo 'efficacissimo , tanto ricercato , onde 
rcalizare quel gran sistema di prosperità pub- 
blica , formato a prò delia Sicilia fin dal 1818. 

Gloria perciò sempre ai nomi di quei Mi- 
nistri , che ban prodotto tanti beni , e cosi 
grandi vantaggi alla Sicilia ! Gloria ai nomi 
di un Medici , di un Tommasi , che hanno 
aggiuto un nuovo titolo di benedizione all’ 
augusto e clemente FEHDinAnDO ( D. G. ) 
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ors osssnrÀNDOsi gli jsricott dell ÀtTOf 

SI JDDJTJ IL MODO DI PROFITTJRtfS. 

Essendosi nell' antecedente Sezione dimo<> 
strato i vantaggi e gli utili dell' atto legislati-^ 
To , che si osserva , si rende ora opportuno 
di divisare il modo di profittarne. 

Quindi , quali sono le facoltà che vengono 
accordate da un tal atto ai dehitori ? In qua* 
\ li limiti sono circoscritte P In che modo usar- 
ne ? Qual' è il giudice competente nelle ver- 
tenze ? Con quali riti si dispone la vendita 
de'fondi ? Con quali mezzi questi si valuta- 
no ? Con quale spirito se ne stabilisce 1' asse- 
gnazione , e la distribuzione ? Come appellar- 
si da’ primi giudizj ? 

Sono questi appunto i soggetti de' seguen- 
ti paragrafi , in cui cercheremo di usare al 
più che ci è possibile delle letterali espres- 
sioni deir atto , onde poter corrispondere con 
più di faciltà , e di riuscita allo scopo di 
questa Sezione. 
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5- I* 



Facoltà che accorda V alto y e suoi limiti. 

Si accorda ( art. 2. ) ai debitori di sog- 
gìogazioni la facoltà di assegnare una quan- 
tità de’ loro beni in soddisfazione de’ capita- 
li , e delle annualità decorse a tutto Agosto 
dell' anno 1821. 

Perche l’oggetto dell’ atto legislativo è tut- 
to diretto al vantaggio pubblico , così i pre- 
dj urbani vengono esclusi dalla qualità di es- 
sere assegnati , quantevolte non vi fosse il 
consenso de’ creditori. 

Per la stessa ragione potendosi da’ debitori 
con faciltà soddisfare gl’ interessi di un trien- 
nio in numerario (i), è stabilito nello stes- 
so articolo che le tre annate posteriori al 
mese di Agosto 1821 non possono essere com- 
pensate in immobili , senza il consenso de* 
creditori. 

(1) Dalla Sovrana dementa attendono i de~ 
hitori la facoltà di soddisfare in immobili an~ 
che questo triennio. 
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E perchè potrehbesi profittare di tali di* 
sposizioni per risvegliare delle nuove quistioni 
sulle annualità decorse prima del , il 

savio Legislatore ha creduto- prudente spie- 
gare le lettere reali dell' augusto Carlo III. 
datate a di io Agosto 1735 , e dichiarare 
tali attrassi irrepetibili. 

S- 2. 

Termine di rigore per goderne. 

Intanto- per accordare ai* debitori un tem** 
po sufficiente onde profittare del presente 
atto , e volendo d' altronde la giustizia che 
non ne abusassero , vien dichiarato ( art. 1. 
e 3 . ) termine di rigore il biennio da Mag- 
gio 1834 a Maggio 1826. 

Di maniera che , durante questo perìodo , 
non si può rescindere nessun contratto di 
soggiogazione , stipolato prima di Settembre 
181 5 ( epoca dell’ osservanza del nuovo Co- 
dice ) quando se ne adduce per motivo la 
mancanza di soddisfazione dell’ annual paga- 
irentOi 
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Ma , passato questo termine ( qUantevoUe 
non se n’ è profittato da’ d^Uori ) i con- 
tratti di sogglogazione acquistano gli stessi 
effetti legali, determinati dal m i. , art. 1784 
delle leggi vigenti , e rimangono assimilati a 
tutte le rendite costituite. 
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S- 3. 

Modo da ienersi per utare di fole facoltà. 

Art. I. 

.Delle produzioni da farsi. ■ 

A termini dell’ art. 3. dell'atto e deirarli> 
colo 6 del regolamento, si deve presentare nel* 
la Cancelleria del Tribunale civile della Val- 
le , in cui si ha il domicilio , la domanda 
per godere degli effetti del Reai Decreto. 
Questa domanda ( art. 3. del regolamento ) 
deve essere necessariamente accompagnata da 
uno stato da cui possa rilevarsi fl patrimo- 
nio reale del debitore , ed i pesi positivi a 
cui è soggetto. 

Il modello dì questo stato è il seguente 



Digitized by Googlc 




3o 

Stato jadicatifo delP attività e passività del patri 
• torey professione^ o una indicazione individuale e 




^jOOgll 



^7 

monio di ( nome cognome , domicilio del debi- 

speciale in modo che possa distinguersi da altri ). 








I 
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Art. II. 

Come autenticarle. 

Onde r idea - die offre detto stato del pa- 
trimoDÌo del debitore possa esser chiara e 
vera , è necessario che in suò appoggio si 
produca : 

1. Il certificato del Conservatore delle 
ipoteche di quella Valle , in cui sono siti i 
Leni , da cui possa rilevarsi le iscrizioni de’ . 
pesi, che gravitano su di essi. 

2. Lo stato suddetto firmato e certifica- 
to vero dal debitore , o dal suo procuratore 
speciale. 

Art. ni. 

Come assicurarle , comunicarle 
e legalizzarle. 

Il debitore , o il suo procuratore speciale, 
onde avere una guida nell’ andamento giudi- 
ziario , dovrà farsi assistere da un patrocina- 
tore , ed unito a questo presenterà nella Can- 



Digitized by Google 




.... ^9 

ce]Ie|-ia del Tribunale civile gl' indicati docu> 
menti ( art. 8. ) 

Affinchè non si possa addurre il pretesto 
di dispersione , ed anche per assicurare il ri- 
capito de' documenti , sarà aperto in ciascuna 
Cancelleria di Tribunale civile un registro , 
nel quale , per ragion di data e con numero 
d' ordine progressivo , &aran notate per via 
di estratto le domande avanzate dai debitori. 

11 registro e ciascuna domanda coi rispeU 
tivi documenti , saran cifrati dal Presidente 
di detto Tribunale. 

Un certificato dei Cancelliere latto in for- 
ma legale attesterà T esibizione de' documen- 
li , e 1' adempimento di questi riti* 

Art. IV. 

Loro resiUuzione- 

Allorché si è eseguita la destinazione del 
rispettivo Giudice deputato , le produzioni 
depositate presso la Cancelleria possono esse- 
re ritirale , firmandone quietanza a margine 
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del notamento. Fino a questo tempo vi do- 
vranno rimanere. 

S- 4. 



Del Giudice competente. 

f II Legislatore nont ha solamente considerar- 
lo la necessità ed i vantaggi dell’ atto legis- 
lativo de’ IO Febrajo, ma colla sua solita sa- 
viezza ha voluto ancora assicurarne 1’ esecu- 
zione non solo , ma ancora la celerità. È per* 
ciò che coir art. 5. dei Decreto , e coll’art. i3 
del regolamento accorda a ciascun debitore-, 
che volesse avvalersi del beneficio della legk. 
ge , la destinazione di un Giudice deputato , 
che si domanderà alla sua demenza con sup- 
plica , direttagli per mezzo del Luogotenen- 
te generale in Palermo. 

In tale supplica appunto saranno annesse 
le copie delle indicate carte. 

I Ogni azione , che ahhia rapporto con quei 
beni che dal debitore si comprendono nel 
notamento per la soddisfazione de’ creditori , 
incluso il pagamento delle annualità , poste- 
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rioi'i al mese di Agosto 1821 , ogni azione , 
dicea , dovrà sperimentarsi presso il Giudice 
deputato , anche ne' termini di spropriazione 
forzata. 

Il Giudice deputato è assistito da un Can- 
celliere di sua piena scelta. 11 Legislatore ha 
voluto con questa nuova attribuzione far mag- 
giormente conoscere quanto dev’ essere gran- 
de la fiducia , che in lui devono avere le par- 
ti , e quanto grande il disinteresse , la pru- 
denza , la giustìzia di quest' arbitro. 

Siccome il profittare della legge è a liber- 
tà del debitore , nello stesso modo i vantag- 
gi della legge dipendono dal deputato. Dal 
deputato dipende il contento di lutti : dal 
deputato aspetta il debitore il disgravio de’ 
suoi debiti senza rimaner povero , cd il ere* 
ditore il pagamento de’ suoi averi senza mol- 
to sacrifizio. Quanto non deve dunque usar 
egli di ponderazione e di equità ! Quanti 
mali può portare un suo errore , quanti be- 
ni la sua avvedutezza 1 

Il Giudice deputato è perciò risponsabile 
al Legislatore ed agl’ interessati , non so- 
lo de’ danni di cui è causa » ma ancora de’ 
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Tantaggi, che per qualunque motivo manca di 
far ritrarre dall' atto de’ io Febrajo ( art. i8. 
del regol. ) 

Tutte le operazioni fatte dal Deputato sa^ 
ranno mensionate in altrettanti processi verbali 
la di cui redazione è di assoluta cura del suo 
Cancelliere. 

La destinazione de* Giudici deputati sarà 
annunziata con lettera di ulEcio. Copie di 
queste lettere saranno rilasciate da’ Procurato* 
ri Regj agl’ interessati. Il Cancelliere ne sarà 
ugualmente avvertito , e prenderà nota 
sulla domanda della parte. 

S- 5. 

Procedura preparatoria. 

Ottenuto il deputato , ogni debitore è au«< 
torizzato di servirsi , per tutti gli atti che 
occorrono , di chiunque usciere giudiziario 
( nell’ ambito a questi assegnato ). L’ atto 
deir Usciere sarà concepito colle forinole , c 
ne’ termini prescritti dalle Leggi in vigore. 

L’ intimazione dovrà contenere : 

I. Il Giudice che è stato deputato : 
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a. La copia della domanda e de’ docu' 
menti : 

3. La costitifóione del patrocinatore, che 
dovrà assistere nel cor^o della procedura : 

4* L’ elezione di domicilio : ove non si 
volesse servire di quello del patrocinatore , 
che però dev’essere assolutamente nel Comune 
ove risiede il Giudice deputato. 

S. 6. 

Del Procuratore. 

Spirato il termine della citazione, prescritto 
dalle vigenti leggi, si procederà alla nomina 
di un procuratore innanzi al Giudice deputato. 

Il procuratore del celo de’ creditori dev’ 
essere inteso dal deputato nella scelta della 
quantità de’ beni , che si crederanno sulE- 
eienti alla soddisfazione de' crediti di sog- 
giogazione. La sua nomina interessa perciò, e 
quindi ove nel tarla non vi fosse accordo tra 
i creditori , s’ intenderà eletto quello , che 
vien chiamato da coloro , che rappresentano 
la maggior somma, a termini del Sovrano re- 
scritto del s4 Gcnnajo i8qo. La scelta di un 
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tal Procuratore , non esclude i creditori dal- 
r assistere a’ loro intei'essi. 

Quando assolutamente i creditori non fos- 
sero d’accordo per nominare il loro Procura^ 
tore, allora sarà questo scelto ex officio dal 
Deputato. 

S. 7 ‘ 

Scelta de' fondi 'da assegnarsi. 

La prima operazione cbe fa il Giudice de- 
putato è la scelta de’ beni, die devono corri- 
spondere al Valore de’ debiti. 

Questa è la base , su di cui la sua pru- 
denza deve erlggere il piano delle assegna- 
zioni. È perciò cbe dopo di avere ascoltato’ 
il sentimento del procuratore del cetu, avrà 
riguardo 

1. alla faciltà di vendere ; 

2. a quella di dividere, in caso che non 
succedesse la vendita. 

Quindi sceglierà quei fondi , che, o per 
coltura , o per sito , o per natura , o per 
tutte tre queste cause , sono piu in commer- 
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ciò ; o pure sì deciderà per quelli , clie souo 
più divisibili tra* creditori. 

S- 8. 

Valutazione de fondi. 

Prima di vendere i fondi , o di dividerli , 
il deputato dovrà valutarli. 

Qui sta la spina. Dipende da questo sc> 
condo giudizio la riuscita delle sue misure 
per contentare gl' interessati. 

Il Legislatore nel contrasto di due forze 
divergenti } tra l’ urto de’ creditori , che pre- 
tendevano valutare i fondi secondo i prezzi 
attuali , e de’ debitori , che volevano far ri- 
vivere i prezzi antichi , ha dovuto prendere 
un mezzo termine. 

Il coacervo si risente perciò della sua bon- 
tà , sempre intenta a render tutti, per quan- 
to si può, contenti. 

Si è quindi nell’ art. 8. del Decreto stabi- 
lito per norma di valutazione : 

1 . La rendita coacervata di venti anni , 
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rimontando però al i. Seltemlire del >786 , 
fiuo al di ultimo dì Agosto 1B06. 

2. Per elementi di questo coacervo si 
prenderanno , i. i contratti di vendita fatti 
nel periodo di quest’ epoca : a. gl’ istromen- 
ti di afEtto : 3 . il valore dato in qualche cir- 
costanza di giustizia tanto ai fondi diretta- 
mente , che ai limitrofi : 4* il catasto comu- 
nale ; ed in fine qualunque notizia , o pruo- 
va , che possa dimostrare approssimativamen- 
te la sua valuta. 

3 . lu difetto di qualunque elemento , 
può il deputato ordinare delle perizie , o far- 
le lui stesso pcr^ istruzione dell'animo suo. 
Ma il difetto deve essere positivo. È in sua 
libertà la scelta de’ periti , che egli nominerà 
ex officio. 

4. Ottenuto che avrà la conoscenza della 
rendita approssimativa, che può competere 
al fondo , o pure avuta l’idea dell’intero va- 
lore di esso , le sue valutazioni saranno sem- 
pre regolate alla ragione del 5 per cento. 

5 . Essendo egli ( il deputato ) un ar- 
bitro , anzi un amichevole compositore , sa- 
prà colla sua prudenza aggiungere, o dedur- 



Digitized by Google 




l 



47 

re rimporto delle migliorie o delle deterio- 
razioni esistenti nel fondo dopo P epoca asse- 
gnata pel coacervo. 



S- 9- 



Facoltà del Giudice posteriori 
alla (falulazione. 



Sarà in facoltà del Giudice deputato di au- 
mentare , diminuire , o variare la scelta de' 
beni , quantevolte vedrà che sono di natura 
difficile a vendersi , o a dividersi , o a sod- 
disfare tutti i creditori 9 e ciò ad oggetto di 
provvedere agl' interessi e dritti di tutti. 

S* IO* 

Sequeslratario giudiziario. 

Fatta la scelta de’ beni , il debitore ne ri- 
terrà il possesso , come sequestratane giudi- 
ziale , nei termini dell’ articolo 776 e seguen- 
ti delle leggi di procedura nei gìudizj civili. 
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Degli editti ed affissi per la vendita. 



Kiconosciuto per seqirestratario giudiziale , 
immediatamente il debitore farà citare tutti i 
creditori ipotecar) inscritti ; ed il Giudice de- 
putato avviserà per editto gli aventi dritto di 
qualunque specie sopra i beni, che ha scelti, 
a comparire innanzi a lui. Questo editto sarà 
affisso nella piazza , ed alla sala dell’udienza 
del Tribunale civile del luogo , ove rimane 
il Giudice deputato*, nella piazza principale 
del Comune , in cui risiede il debitore , ed 
in quella del luogo , . ove é sito ciascun im- 
mobile. Verrà ancora inserito ne’ pubblici 
fogli. 
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Anche ad' istanza dèl'dehitiore si potrà que- 
sto affisso inserire in uno de’ fogli , che si 
pubblicano nel luogo , ove risiede il depu- 
tato y o in uno di quelli , che si stampano 
nelle Valli. 

Si certificherà una tale inserzione colla esi- 
bizione deir esemplare firmato dallo stampa- 
tore , e legalizato dal Sindaco. Cosi sarà giu- 
stificata ancora la inserzione della citazione 
deir editto ne’ pubblici fogli. 

È permesso al debitore di apporre questi 
affissi , e questi editti nelle altre' Valli , ma 
a sue spese , e senza proroga di tempo. Un 
processo verbale contesterà 1’ apposizione di 
questi editti nei luoghi designati dalla legge. 
Un tal verbale sarà vistato dal Sindaco, o 
da chi ne fa le veci. 

In, fine sarà intimato un esemplare di essi 
al procuratore del ceto de' creditori soggio- 
gatarj , ed a ciascuno de’ creditori ipotecar] , 
non che a tutti gl’ interessati, che saran com- 
parsi> presso il Giudice deputato. £ tutto ciò 
ne' dieci giorni successivi alla loro pubblica- 
zione. 



/ 
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Tante cautele e s) lunghi espedienti sono 
stati determinati ^alla prudenza del legislato> 
re , onde non si potesse addurre il caso 
d' ignoranza, nè si potesse abusare della buo- 
na fede degl’ interessati. 

§. 12 . 

De' fatali per V incanto ec. 

Scorsi i fatali stabiliti in dieci, giorni, dopo 
la pubblicazione degli affissi , e la inserzione 
di essi ne' pubblici fogli , si procederà all’ in- 
canto ed all’aggiudicazione preparatoria. 

Dopo gli otto giorni sussecutivi a t questa 
operazione , si replicherà ciò che si è detto 
nell’ articolo precedente, aggiungendo ad ogni 
editto ed affisso la menzione dèli’ aggiudica- 
zione preparatoria , significando ancora il 
prezzo , pel quale é stata fatta , ed indican- 
do il giorno , che è stato fissato dal deputa- 
to per l’aggiudicazione definitiva. 

Quantunque la brevità fosse una delle prin- 
cipali condizioni, che si esigge dall’ attività 
del deputato , pur non ostante, è accordato 
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alla sua prudenza dì prorogare 1’ esperimento 
degl' incanti ad altri otto giorni. 

S. 13. 

Della distribuzione i e divisione. 

È per questa operazione die si esigge dal 
Giudice deputato T equità di un arLitro , il 
disinteresse di un giudice ^ P amorevolezza di 
un padre , in fine tutte quelle qualità , che 
possono -riunirsi in un uomo per rendere gl* 
interessati contenti. 

La legge gli dà una norma : ma questa sa- 
rà tutta illusoria ove egli lo voglia. Questa 
terribile facoltà deve renderlo cauto > onde 
n(fn farsi raggirare da chi lo circonda. 

Che farebbe un padre di famiglia volendo 
dividere i suoi beni ? Non darebbe egli forse 
a ciascun de figli quel fondo , e quella parte 
di esso , che meglio convenga ai suoi inte- 
ressi ? Cosi il deputato dovrà particolarmente 
tener ragione del sito ove sono i fondi per 
corrispondere al domicilio o alla permanenza 
del creditore. Devo consider^’O la natura di 
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€ssi per accorciare quella preferenza che è ben 
dovuta agli stabilimenti ecclesiastici , o civili. 
Deve osservare la qualità e l’ antichità dei 
crediti , per dar luogo a quelle ragioni , ed a 
quei dritti , che possono essersi acquistati su 
degli immobili in distribuzione. In fine deve 
aver riguardo a tutte le convenienze y o di- 
sconvenienze, che in rapporto ai fondi posso- 
no avere gl’ interessali. 

Qualora ad un creditore di soggiogazioni 
non possa essere assegnato un fondo partico- 
lare , o pure tale che facilmente sì possa at- 
tivare , allora il suo credito sarà accollato su 
di altro creditore di maggior somma , e se 
ne terrà conto a costui nell’ assegnazione de’ 
fondi. Tali accolli potranno essere disposti 
anche a carico del debitore : sempre però de- 
ve designarsi il fondo particolare , su di cui 
cade questo peso. 

Nel bilancio tra la rendita de’ fondi in as- 
segnazione per soddisfare i crediti di soggio- 
gazione non deve ritenersi la deduzione del 
7 '/» per 100 a vantaggio de’ debitori , per- 
chè nel coacervo de’ veuti anni non si de- 
pura la rendita de’ fondi dallft contribuzione 
fondiaria. 



Digitized by Google 




tali Operazioni , il Giudice deputato 
farà per ogni debitore un piano 'di assegna- 
zione e distribuzione che dorrà umiliare a 
S. M. 

Su detto piano si specificbmnno la natura 
de' debiti y ed il modo’ che -si '-è creduto ne> 
cessarlo' per saldarli. Yi' terranno classificati i 
creditori , ed il modo con cui si è creduto 
prudente ^ , utile , e necessario di soddisfarli. 
Quindi ‘a margine di Ognun di essi, verrà in- 
dicata la considerazione per la quale è stato 
risoluto di dargli piuttosto fondi che nume- 
rario , e perchè quel dato fondo invece di 
altri. 

Il Giudice deputato 'da questo dovere , che 
gli si è imposto , deve argomentare quanto 
sia stretta e rigorosa la sorveglianza del Le- 
gislatore sulle sue operazioni. 

5. 14. 

Vegli actjuirenti. 

Ogni ‘acquirente de’ fondi 'venduti o asse- 
gnati , è dichiarato , mercè Tart. iz , deU’at- 




Digilized by Google 




55 

lo; vero e positivo proprietario , godendo del- ‘ 
la sicurezza , facoltà , ed attribuii accordati 
dalle vecchie e nuove leggi all’ intangibile drit- 
to di proprietà. 



i5. 



Appello alle operazioni del Depufaio. 

Ove qualcuno. degl' interessati avesse oppo- 
sizioni a fare alle operazioni del Deputato , 
può produrle , e sottometterle al suo giudi- 
zio ; avendo la legge accordato ad esso Giu- 
dice la facoltà di riconfermare , o rettificare 
il piano , quando ne vedesse colla sua giu- 
stizia la necessità. 

Se qualche terzo s' intendesse leso dalle ope- 
razioni di detto Giudice , può egualmente 
avanti di lui produrre i suoi gravami. Nessun 
rimedio legale è permesso, usare avverso le 
sue sentenze preparatorie o interlocutorie , se 
non a’ termini dell’ artìcolo 5i5 delle leggi di 
procedura ne’giudizj civili. 

Avverso le sentenze definitive si può pro- 
durre appello nella Gnm Corte civile , nella 
«li cui giurisdizione risiede il deputato. 
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Tutti gli atti , che saranno fatti per dettò 
gravame , saranno soggetti alle leggi del re- ' 
gistro : quelli che si fanno innanzi al Giu^ j 
dice devono essere gratuitamente registrati. 

§.■ ultimo. 

I 

\ 

L'atto legislativo de’ io Fchrajo era giu-<f , 
sto, necessario, utile. Gli articoli che lo for- \ 
mano sono conducenti ad un si grande Sco- , 
po. Ognun di essi addita nel Legislatore queh 
la prudenza , quella saviezza , quella giusti* ’ 
zia , quella bontà , che tanto lo glorificano. 
Ma r art. 4 9 ^^1 regolamento caratterizza se- 
' gnatamente lai grande sua prevvidenza ; Dac- 
ché considerando che potevano nascere nelP 
esecuzione delle difficoltà e degli ostacoli tali, 
che ne impedissero il hcne , o apportassero>. 
male , si ha riserhato di dare all’ uopo quel- | 
le disposizioni (i) che crederà necessarie per la 
più celere disbrigo , e per lo perfezionamen- 
to di questo atto , che da tutti gli amici del 
vero bene de’ Siciliani sarà sempre ammirato , 
e lodato. 

(i) Disposizioni che ci è tutta la ragione 
di crederle sul punto di essere pubblicate. 

625735 
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